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    citazioni di Assagioli su ‘espansione’



ESPANSIONE
Espansione – Allargamento. Estroversione. Avventura. Esplorazione. Argonauti. Inclusione. Identificazione. Universalità. Estasi - “Uscir di sé” - Espansione nel tempo: Ciclo. Immortalità. Eternità. L’Eterno Ora.
Pace - Remain uninvolved, above action. “Serenely Lord”. Allargare, espandere la coscienza. Viver nell’infinito e nell’Eterno. Contemplazione. All’intensificazione deve seguire l’espansione, l’allargamento. 1 ottobre 26

Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent Path-Way, Development, Unfolding, Cultivation, Flowering, Fruitage, Cross (Vertical and Horizontal Life), Sphere - ID 11850

Self - Non si tratta di perdere o di distruggere l’ego, il sé personale, il centro della coscienza, la “centricità” come la chiama R. May (Psicologia Esistenziale, pp. 65 ...) e la sua auto-affermazione. Sono il risultato prezioso dell’evoluzione, ciò che è specificamente “Umano”. Si tratta di: 1. Uscire dalle limitazioni, dall’isolamento dell’ego che ha paura di perdersi - farlo “partecipare” con altri esseri e col mondo   2. Riconoscere che l’ego è un “riflesso” del Sé - perciò identificazione crescente col Sé. 3. Riconoscere la meravigliosa verità della coesistenza nel Sé dell’autocoscienza individuale e dell’unione, immedesimazione col Sé Universale. Si tratta di distruggere soltanto le identificazioni parziali, esclusione, le limitazioni del campo della coscienza. Allargare la periferia, mantenendo il Centro.

Make a clear distinction between Superconscious and Spiritual Consciousness. When normal consciousness is widened, raises to a higher level or receives and assimilates qualities and “contents” of the superconscious, the result is spiritual consciousness. It is the I, the Ego, the self who “acquires” spiritual consciousness, or become aware of spiritual qualities, energies and contents. ID 11517

Differenza fra espansioni orizzontali --> della coscienza (psichiche “cosmiche”) e quelle verticali (transpersonali) - ben messe in evidenza da Aurobindo e basandosi su di lui dai Green (Journ. Transp. Psychology, 1971 n.1)









Incitamento a osservare, sperimentare, riferire qui. Preferibilmente per iscritto. Così si potrà costituire un Centro di Raccolta: di studio - un vero “laboratorio” del supercosciente. Importanza e valore dello sviluppo di queste facoltà: 1. Evitare errori anche gravi nella vita (la sola mente non basta!) 2. Guida interna e luce di conoscenza 3. Allargamento della nostra coscienza, esplorazione e conquista di mondi superiori. Contatti con forze e con esseri superiori. È la vita più vera. Ne val la pena! - ID 14309
Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica.  Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.

Spiegare che cosa vuole dire “amare”: vuol dire prima di tutto mettersi dal punto di vista della persona amata - identificarsi con essa e di lì aiutare a favorirne l’espansione.

Per aiutare gli altri (educazione dei giovani, psicagogia, psicoterapia) non bisogna mai contrapporre alle tendenze da combattere o da disciplinare una forza esterna all’individuo (volontà dell’educatore, del medico, imposizione, preghiera, e neppure norma o legge astratta, impersonale), bensì suscitare una forza interiore e superiore. Il primo metodo risveglia l’opposizione dell’individuo che si sente menomato e represso nella sua espansione. Questo è l’errore commesso dagli educatori generalmente e dai “direttori di anime”. Col secondo metodo invece si risvegliano i sentimenti migliori dell’individuo, si aiuta la sua espansione e gli si mostra che le tendenze inferiori sono appunto un ostacolo contro la sua più vera, più ampia, più alta espansione. Così l’educatore, il consigliere, il medico diventano degli alleati, degli amici della parte migliore e sana dell’individuo.

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice. Primo: individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Gli effetti temporanei delle espansioni di coscienza nella direzione superiore sono quelli che si possono, nel loro insieme, chiamare stati estatici; vivide illuminazioni, comunioni con la più vasta Realtà, contemplazione di ciò che esiste nei mondi superiori, espansioni orizzontali in senso cosmico. Essi sono accompagnati da gioia, da senso di potenziamento, di amore, di inclusione, di accresciuta comprensione. Suscitano slanci di dedizione, di consacrazione alla Realtà o all’Essere superiore con cui si è venuti in contatto. Dal punto di vista della volontà, si ha una fusione, una unificazione della volontà personale con quella transpersonale.

I modi per espandere la coscienza verso l’alto sono molto diversi, secondo i vari tipi psicologici e le varie costituzioni individuali. Si possono indicare sette vie principali. Dirò subito che queste sette vie non sono separate, e in realtà spesso si sovrappongono in parte, e che un individuo può seguire allo stesso tempo più d’una di queste vie. Ma resta il fatto che esse sono divise una dall’altra e che in un primo tempo, per chiarezza, bisogna descriverle e conoscerle separatamente, passando poi alle loro possibili combinazioni.

Si noti però a questo proposito – ad evitare eventuali malintesi – che queste sfere sempre più ampie di vita spirituale non annullano e non escludono le precedenti, anzi le postulano. Solo per gradi l’uomo può riconoscere e realizzare le varie forme di spiritualità. (Spiritualità del ’900)

Un altro tipo di esperienza illuminativa è la “presa di coscienza”, la percezione spesso improvvisa di ciò che è un essere umano, la rivelazione che un individuo ha di se stesso. Un primo aspetto di questa rivelazione è di carattere altamente positivo. È la visione delle mirabili potenzialità latenti o attive nei livelli supercoscienti; esse possono arrivare a dare un bagliore, un lampo di rivelazione del Sé spirituale. A ciò si aggiunge una nuova comprensione: la vera comprensione di sé e degli altri. La coscienza prova un senso di allargamento, di espansione. È pervasa da sentimenti di gioia, bontà, amore e gratitudine.

La comprensione, che è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione simpatica con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale; e soprattutto la comprensione di questa vita universale; il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio, amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e che lo guida verso un meta gloriosa. (Spiritualità del ’900)

Il secondo stadio è l’espansione orizzontale per fasi successive, identificazione col Gruppo di Meditazione creativa e poi con l’intero Nuovo Gruppo dei Servitori Mondiali. Ciò produce unanimità e ne è anche uno degli effetti. (Al Gruppo di Meditazione Creativa – maggio 1960)

Entro certi limiti, tale sensibilità non ha nulla di male, anzi è necessaria per vari scopi di ampliamento di coscienza e di servizio. Allargare la nostra coscienza fino ad includere tutto ciò che vive, o in altre parole il divino potere di identificarci con tutte le creature, implica un accrescimento di sensitività, e nei primi stadi – quando esso non è ancora dominato – produce molte sofferenze. (1937-03-10 13° - Difensiva dinamica)
Mentre nell’esperienza soggettiva chi ha raggiunto l’autorealizzazione spirituale diviene anche conscio del carattere universale del Sé, nella manifestazione esterna, nella sua vita sulla Terra e nei suoi rapporti interpersonali l’individuo deve esprimere e dimostrare la sua progressiva espansione di coscienza verso l’universale, attraverso la realizzazione della coscienza di gruppo, attraverso l’identificazione e la cooperazione con Entità-Gruppo sempre più ampie. (Cooperazione cosmica)

L’uomo è dapprima un essere isolato, poi si forma la coppia umana, poi la famiglia, poi le varie comunità e raggruppamenti, e così via si allarga sempre di più il cerchio di espansione dell’energia dell’amore che tende a un’unità sempre più vasta e ampia, fino ad arrivare a includere nella coscienza il Tutto.

 Tuttavia questi ampliamenti, unioni e completamenti, sono soltanto orizzontali (e cioè in superficie e in estensione). Vi sono altri completamenti in senso verticale, che sono i più essenziali. (Il Secondo Temperamento)
Prendiamo ora in esame gli effetti che gli allargamenti di coscienza hanno sulla personalità. È bene tener conto del fatto che questi effetti possono essere dannosi, e che ciò è vero anche per gli allargamenti di coscienza verso l’alto. Infatti le irruzioni, qualche volta improvvise, e anche violente, dei contenuti dell’inconscio in una coscienza non ben preparata e salda, possono creare squilibri. Anzitutto possono produrre esaltazioni: la personalità si sente piena di nuove forze, e prende coscienza delle potenzialità superiori inerenti al supercosciente e al Sé. Il realizzare un Sé essenzialmente della stessa natura della Realtà suprema, qualcosa di divino, può dare un senso di esaltazione alla personalità che si illude di essere essa stessa al livello superiore e di essere già - prima del necessario lungo processo di trasmutazione e rigenerazione - quello che ha percepito, di cui è diventata consapevole nel momento di illuminazione. Un’espressione estrema di questa esaltazione è l’affermazione: “Io sono Dio”. (Espansioni della coscienza)
Il primo, ripeto, è il passaggio dall’amore di una bella forma all’amore di tutte le belle forme. Con questo allargamento in senso orizzontale si vin​ce poco a poco l’attaccamento esclusivo, la brama di possesso materiale e geloso di una sola forma particolare, di una sola creatura separata. Questo si chiama in un certo senso scoprire la bellezza del mondo. E si può fare di nuovo in due modi. Anzitutto direttamente nella natura. Imparare a scorgere l’infinita varietà e bellezza degli spettacoli naturali: imparare a vederli. Occorre perciò un atteggiamento disinteressato, l’oblio della propria personalità, dell’Io separato, con le sue preoccupazioni egoistiche; occorre im​mergersi nell’oggetto osservato e ammirato sino quasi a fondersi con esso e diventare tutt’uno con lui. È il modo più facile per aprire una fessura, uno spiraglio nel duro e stretto guscio dell’Io separato. È un modo abbas​tanza facile perché basta un primo nostro moto verso l’oggetto perché la bellezza intrinseca dell’oggetto quasi risponda, ci attiri; e più quella ci attira, più noi andiamo verso di essa, e più ne scopriremo la bellezza. Così a poco a poco arriviamo veramente ad uscire da noi stessi, a cercare la comu​nione fra oggetto e soggetto e giungiamo a quella contemplazione estetica che, come dice Schopenhauer, è liberatrice e che egli considerava la somma consolazione dell’Umanità sofferente. (La bellezza)

È utile cominciare con l’allargare il più possibile il nostro orizzonte interno, volgendo il pensiero alla considerazione, alla contemplazione dell’Infinito e dell’Eterno. Ricordiamo e realizziamo che noi siamo esseri spirituali, e che la nostra essenza spirituale è indistruttibile. Questo allargamento di prospettiva ci aiuterà a ristabilire le vere proporzioni, a vedere la relativa insignificanza di tante cose contingenti da cui di solito ci lasciamo turbare e agitare. Così poco a poco cominceremo a sentire veramente la Pace dell’Eterno, la Pace dello Spirito, la Pace che Cristo ha chiamato « la Mia Pace ». (La pace)
L’estensione trasforma l’amore egoistico in cerchi successivi e sempre più larghi di amore per la famiglia, per i collaboratori, per la patria, per l’Umanità. L’amore paterno e materno che non ha trovato espressione per mancanza di figli può essere riversato sui figli degli altri o su tutti coloro che possono aver bisogno di amore e di aiuto. (La sublimazione delle energie psichiche)
L’allargamento della coscienza, la “salita” dell’“Io cosciente” fino a identificarsi con il Sé, è la più grande conquista possibile all’uomo. Questa è la meta che la Psicosintesi propone, e la via che aiuta a percorrere. (Psicosintesi e parapsicologia)
